
Economialavoro 
Scompare la tassa 
su auto e moto di lusso 
Scomparirà dal prossimo gennaio la tassa sulte auto e sulle 
moto di lusso. Non è stata Infatti prorogata questa Imposta 
straordinaria che, per due anni, è stata applicata sulle 
autovetture di potenza superiore al 2 1 cavalli fiscali e alle 
moto con oltre 10 cavalli fiscali. È questa una delle 
principali novità che emergono dal tre provvedimenti fiscali 
approvati Ieri dal Consiglio del Ministri su proposta del 
ministro delle finanze, Giulio Tramonti. Il primo decreto, oltre 
a stabilire alcuni slittamenti di scadenze tributarie, contiene 
un •pacchetto auto- con numerose novità. Il secondo 
adegua alla normativa comunitaria alcune aliquote delle 
accise sull'alcool etilico e sul prodotti alcolici. Il terzo 
stabilisce gli importi delle detrazioni riconosciute sul 
prossimo 740 per coniuge e Agli a carico, per I lavoratori 
dipendenti ed autonomi (e quindi stabilisce la quota di fiscal 
drag che sarà restituita con queste detrazioni). L'aumento 
del bollo auto - già preannunclato ieri - sarebbe, secondo 
fonti del ministero delle Finanze, del 6% e si collegherebbe 
anche alla proroga per II 1995 dell'esenzione dal 
pagamento della sovrattassa per gli autoveicoli diesel e a 
gas metano. È stato Invece deciso di non riproporre la tassa 
sulle auto di lusso anche perché recentemente, alcuni 
rappresentanti della commissione europea, avevano messo 
in risalto II contrasto di questa Imposta con le norme 
europee. *. 
L'Imposta decade, come previsto dalla norma, a fine 
dicembre e, proprio per questo, non creerà problemi di 
gettito. Introdotta per la prima volta nel'93, e ' -' 
successivamente confermata anche per II 1994, l'Imposta 
«straordinaria» variava dalle 5 al 12 milioni di lire per le 
autovetture a benzina, da 5 a 10 milioni per quelle a gasolio, 
da 600 mila lire a 2 milioni per le moto di potente cilindrata. 
Il gettito era stato di 162 miliardi nel 1993 mentre, da 
gennaio ad ottobre, Il fisco ha Incassato per questa «voce» 
circa 82 miliardi. " 
Il decreto contiene anche lo spostamento al 3 1 marzo 1995 
del termine per II pagamento delle somme dovute per la 
chiusura delle liti pendenti e al 27 dicembre 1994 del 
termine per II versamento dell'acconto iva. 
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Inflazione, risale la febbre 
A dicembre prezzi in crescita del 3,9 per cento 
Torna a salire il termometro dell'inflazione. In dicem
bre, secondo le consuete anticipazioni delle nove città 
campione, il tasso di crescita tendenziale dei prezzi è ri
partito verso quota 3,9%. È ormai fallito l'obiettivo go
vernativo di inflazione programmata nel '94 (più 3,5%), 
ma il peggio è che sono molti ì segnali preoccupanti, 
dal tasso di cambio in continuo peggioramento ai nuo
vi listini delle imprese nvisti al rialzo. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• ROMA. Torna a salire la febbre 
dell inflazione Nel mese di dicem
bre il tasso di incremento dei prez
zi - secondo i dati delle 9 grandi 
città che in genere anticipano cor-. 
rettamente il dato dell Istat - è sta
to del 3 9"u nspetto al dicembre 
93, con un deciso aumento nspet
to al •*• 3 7% tendenziale dello scor
so novembre Se questo dato verrà 
confermato - I Italia - chiuderà • il 
1994 con un tasso medio di infla
zione superiore ali obiettivo pro
grammato del 3 5"o 

Napoli la città più «calda» 
L incremento mensile è general

mente compreso entro lo 0 3^ 
con I eccezione di Napoli che 
chiude il mese con un più 0 6°o In 

ai ROMA Si nsparmia meno ma si 
nsparmia meglio Come è natura
le nel 1994 la cnsi si è fatta sentire 
sul bilancio di molte famiglie e te 
nsorse da mettere da parte e da in
vestire sono diminuite Le difficoltà 
si sono perù tradotte anche in una 
maggiore sofisticazione delle scel
te Secondo il presidente della Bnl 
ManoSarcinelli che len ha presen
tato il XII rapporto sull'argomento 
curato dalla sua banca insieme al 
Centro Einaudi, il risparmiatore «è 
diventato più maturo e più curio
so» Seguendo il precetto della pru
denza tende a differenziare l im
piego del proprio denaro tenta la 
via degli investimenti nuovi punta 
meno sui beni tradizionalmente 
considerati sicun ma tendenzial
mente meno redditizi 

Meno Bot e meno immobili in
somma, più azioni e fondi comuni 
L economista Mano Deaglio. che 
ha curato I indagine I ha chiamata 
la sindrome del «gattopardo» che 
induce il risparmiatore, come il 
pnncipe di Lampedusa, a «cambia
re tutto per non cambiare niente» 
In realtà, sullo sfondo, qualche fe
nomeno di modifica strutturale 
delle abitudini degli italiani si intra
vede il tasso di risparmio continua 
a cadere erodendo progressiva
mente quello che per decenni è 
stato un vantaggio comparativa
mente molto consistente del no
stro Paese Per il momento però a 

ben 7 su 8 delle città campione 
l inflazione tendenziale annua ri
sulta in ripresa Tendenza che ap
pare più accentuata per I appunto 
a Napoli (4 1-4.5) e Milano (3 3-
3 6) più contenuta a Venezia 
(3 5-3 7) Firenze (4-4 2) Bolo
gna (3.3-3 4) Palermo (3-3 l) e a 
Genova (3 4- 3 5) mentre solo a 
Tonno (3 7) ì ritmi infittitivi riman
gono fermi sugli stessi valon del 
mese precedente Le maggiori ten
sioni mensili hanno interessato in 
dicembre gli alimentari da tempo 
tornati in fase di crescita e in diver
se città anche le spese per il tempo 
libero (libn, giornali") mentre so
no rimaste ferme le spese per l abi
tazione (non si effettua in dicem
bre la rilevazione degli affitti delle 

abitazioni) e sono addirittura dimi
nuite quelle per la salute (revisio
ne dei prezzi di alcuni medicinali) 
Lievi ritocchi si sono registrati negli 
altri comparti abbigliamento (al
cune «code» nei nuovi listini) beni 
e servizi di uso domestico (npara-
zione elettrodomestici e tv) tra
sporti (auto straniere) e residuali 
beni e servizi 

C è davvero il rischio di una pos
sibile npresa dell inflazione' C è 
chi minimizza ma e è anche chi 
invita alla massima vigilanza nei 
confronti di un fenomeno che ha 
delle basi concrete e che potrebbe 
avere effetti devastanti sui tassi 
d interesse le buste-paga degli ita
liani e il debito pubblico Ostenta 
tranquillità il ministro del Tesoro 
Lamberto Dim «Bisogna vedere 
bene i dati - afferma - può anche 
essere un fatto statistico Personal
mente non credo che possa dipen
dere dal basso valore della lira» Di 
«effetto statistico» parla anche il di
rettore generale di Confindustna 
Innocenzo Cipolletta «Il dato di in
cremento mensile di dicembre 
previsto intorno allo 0 2 per cento 
- dice - indica che I inflazione al 
consumo permane entro limiti 
contenuti Qualche preoccupazio
ne destano alcuni prezzi alla pro
duzione ma non siamo in presen

za di segnali di tensione diffusa 
Per Antonio Mattano economista 
di Forza Italia è un aumento «fisio
logico» alimentato da Natale e tre
dicesima ma nel 1995 si rischia 

vlsco lancia l'allarme 
Vincenzo Visco il principale 

esperto economico della Quercia 
contesta queste analisi «molte im
prese - avverte - stanno facendo il 
loro budget con una previsione di 
inflazione del 5°o l rischi di impen
nata sono molto forti e sono legati 
a un eccesso di svalutazione della 
lira che determina un aumento dei 
costi» Concorda il ministro dell In 
dustna Vito Gnutti «non co dubbio 
che il deprezzamento della lira au
menta il costo delle importazioni e 
uò può avere un nflesso sull infla
zione Ed espnmono grande timo
re anche le organizzazioni dei 
commercianti Per la Confcom-
mercio «le prospettive per i prossi
mi mesi si annunciano molto in
certe per la tenuta dei prezzi ci so
no segnali «di tensione sulle dina
miche di alcuni costi e ì prezzi alla 
produzione sono in aumento dalla 
seconda metà dell anno La Confe-
serccnti infine parla di «segnali non 
rassicuranti su cui peseranno so
prattutto le incognite politiche e il 
futuro sentiero dei conti pubblici» 

Ma in Europa 
resta inchiodata 
al 3 per cento 
Per II terzo mese consecutivo, 
resta bloccato l'Indice del prezzi al 
consumo nel paesi dell'Unione 
Europea: 3% a fine novembre. È il 
dato più basso da 7 anni e mezzo a 
questa parte, sottolinea Eurostat, 
Il servizio statistico Uè che ieri ha 
diffuso I dati. Con la sola eccezione 
della Grecia, che ha registrato 
un'inflazione del 10,6%, non ci 
sono grandissimi scarti la Francia 
resta al primo posto, con un tasso 
dell'1,6%. Seguono Belgio e 
Lussemburgo con il 2% e 
Danimarca (2,1%), Irlanda (2.4%), 
Olanda (2,5%), Gran bretagna 
(2,6%) e Germania (2,7%). Quattro 
paesi si collocano al di sopra delia 
media comunitaria: Italia e 
Portogallo con II 4%, Spagna con il 
4,4% e la Grecia con il 10,6%. Al di 
sotto della media comunitaria si 
collocano anche I futuri nuovi stati 
membri dell'Unione la Finlandia 
con l'I.6%, la Svezia con II 2,2% e 
l'Austria con II 2,9%. Nello stesso 
mese di novembre, gli Stati uniti 
hanno registrato un tasso di 
Inflazione del 2.7%, Il Giappone 
dello 0,8%. 

L'indagine della Bnl per il '94 mostra tendenze a diversificare gli investimenti 

Risparmiatori e Bot, idillio in crisi 
Diminuisce il risparmio degli italiani, soprattutto a cau
sa della crisi produttiva Ma aumenta la capacità di di
versificare gli investimenti Si scelgono meno gli impie
ghi tradizionali considerati più sicuri (Bot e case), ci si 
orienta di più verso le azioni, 1 fondi comuni, 1 certificati 
di deposito Anche i titoli esteri attirano maggior atten
zione Questi 1 dati salienti del rapporto della Bnl sugli 
orientamenti dei nsparmiaton nel '94 

EDOARDO OARDUMI 
detta di Sarcinelli non co molto 
da preoccuparsi La caduta e lenta 
e potrebbe essere compensata co
me ha sottolineato il presidente 
dell Abi Tancredi Bianchi dall a-
dozione di una effettiva politica 
per il risparmio 

Ma vediamo più in dettaglio i 
principali risultati della ricerca a 
campione effettuata tra giugno e 
luglio 

I colpi della crisi. L anno in cor
so ha allargato 1 «area del disagio» 
Il risparmio continua a venire con

siderato un valore da molti ma so
no meno coloro che se lo possono 
permettere 1 non nsparmiaton» n-
levati dal campione hanno toccato 
il vertice stonco del 39 9'o mentre 
erano solo il 31 1 nel 1991 I riflessi 
più gravi sul loro reddito ti hanno 
subiti i commercianti, gli artigiani e 
i pensionati Alcuni segnali indica
no peraltro che il punto più basso 
del ciclo negativo dovrebbe essere 
stato superato 

Prudenza e diversificazione. Le 
scelte di investimento sono state 
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La tHHK. polititi Italiana 

La ansai, aeonomlea Italiana 

dettate prevalentemente dal «bino
mio della prudenza» che dopo al
cuni anni ha avuto ragione del «bi
nomio dell aggressività» In altre 
parole sono stati prefenti gli impie
ghi che garantivano sicurezza e li
quidità su quelli che pnvilegiavano 
il livello dei rendimenti e I aumen
to dei capitali La prudenza sottoli
nea il rapporto sta assumendo pe

rò caratteristiche moderne l-acau 
tela si esprime nell attenta consi
derazione del proprio portafoglio 
pnma della scelta e nella diversifi
cazione dell investimento anziché 
nella sua polarizzazione Le indi 
caziorn di preferenza espresse nel 
92-casa Bot e Cct - risultano tut
te in regresso Si è invece dimostra
to maggior interesse per le azioni i 

Secondo i dati Confindustria 

Produzione nel '94 
su di oltre il 5% 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA Prosegue a ritmi elevati 
la npresa della produzione indu
striale italiana A dicembre secon
do le previsioni del centro studi 
della Confindustna la produzione 
media giornaliera ha registrato una 
crescita tendenziale dell 8 2" ri
spetto alla stesso periodo dell an
no precedente L incremento mol
to più limitato e pan allo 0 2uo del-
I irdice grezzo riflette invece le due 
giornate lavorative in meno nspet
to al dicembre dello scorso anno 
Secondo la confederazione com
plessivamente la produzione indu
striale ha chiuso il 94 evidenzian
do una crescita del 4 3°u rispetto al-
I anno precedente mentre a parità 
di giornate lavorative di calendario 
I aumento sale al 5 2°o 

Commentando la proiezione del 
dato di dicembre gli economisti 
della Confindustna sottolineano 
che I incremento dell 8 2°. «va tut
tavia interpretato tenendo presente 
che i risultati del dicembre 1993 
(con cui si confronta il dicembre 
1994) costituivano uno dei valon 
più bassi dell anno passato» Su 
base congiunturale 1 indice medio 
giornaliero depurato della compo
nente stagionale tra novembre e 
dicembre ha segnato un aumento 
dell 1 8 « portando i livelli di attivi
tà su di un valore che nsulta essere 
di poco supenore a quello del me
se di ottobre e mettendo .n eviden
za tra il terzo e il quarto trimestre 
una diminuzione dell 1 4 o In di
cembre inoltre il volume delle ven
dite di prodotti manufatti è aumen
tato del 7 9"6 nspetto ali ultimo me
se del 1993 al mercato estero spr-t 
ta 1 incremento più rilevante 
( - 1 0 6°) ma anche 1 interno ha 
registrato una crescita tendenziale 
( - 5 5°o) anche se in attenuazio
ne nspetto al dato medio del mine
stre precedente (~ 8 8V) 

Permane positiva sostiene sem
pre la Confindustna la situazione 
degli ordini le imprese che lavora
no su commessa infatti hanno di
chiarato un ultenore aumento dei 
nuovi ordini (•*• 9 3°o nspetto al di
cembre 1993) prospettando an
damenti sostanzialmente favorevo
li per quanto attiene [evoluzione 
del quadro congiunturale nei primi 
mesi dell annoche sta per iniziare 

1 dati complessivi vengono con
fermati dall andamento di alcuni 
comparti In particolare I industria 
elettronica ed elettrotecnica italia
na si avvia a chiudere il 94 con un 
fatturato in crfscita del 5°<, a 53 600 
miliardi e un nalzo del 10% dell ex
port rispetto al 93 11 cammino ver
so la npresa secondo Raftele Pa
llori presidente dell associazione di 
categoria (Anie) non sarà però 
facile se non npartirà anche la do
manda interna Palien ha indivi
duato nelle pnvatizzazioni I ele-

fondi comuni e i certificati di depo
sito Nella nvalutazione del merca
to azionano hanno avuto un peso 
sottolinea la ncerca le pnme pnva-
tizzazioni Anche i titoli esten han
no esercitato maggiore attrazione 
che in passato 

Titoli di Stato. Bot e Cct non so
no più in cima ai pensien dei n-
sparmiaton italiani Dopo il «massi
mo toccato nel 90 1 indice di gra
dimento continua a diminuire 11 
dimagnmento come I ha chiama
to Deaglio non è eccezionale lo 
stallo si mantiene sempre a livelli 
alti È una disaf'ezione che per il 
momento non si traduce in una fu
ga si rinnovano i titoli in scadenza 
anche se manca la spinta a nversa-
rc su questi valon il risparmio ag
giuntivo L opinione che si fa stra
da è che si tratti di investimenti po
co redditizi e poco moderni 

Il rischio usura. Il rapporto indi
vidua un area di circa 800 mila fa
miglie considerate vulnerabili a fe-
nomenidi usura Ècostituitada tut
ti coloro che si sono visti respinti 
verso redditi considerati insuffi
cienti per vivere Tra le figure socia
li più fragili compaiono in ordine 
le donne capofamiglia le famiglie 
monoreddito i lavoratori manuali 
e le persone a scolanzzazione me
dio-bassa Di preferenza le vittime 
degli usurai si trovano nei grandi 
centri urbani 

mento principale in grado di ridare 
impulso e vigore al mercato «Non 
si può ancora parlare di ripresa so 
stenuta - ha commentato durante 
la presentazione dei dati di pre-
consuntivo 94 per le aziende del 
settore - le difficolta del mercato 
interno che stenta a ripartire fan 
no anzi prevedere una lenta e diffi 
Cile risalita dalla situazione forte
mente negativa del 93 Palien 
dunque aspetta le privatizzazioni 
soprattutto nei settori della telefo
nia e dell energia e nel frattempo 
preannuncio un ulteriore calo del-
I occupazione di circa 6 000 perso
ne nel 95 a 172mila unita (circa 
7 000 unità in meno nel 94) 

Bene anche 1 aumento della 
pr<"*duzione totale di calzature cir 
ca 3 punti percentuali in più a set
tembre rispetto ai primi nove mesi 
93 Le prospettive nel breve perio
do sono di un ultenore aumento 
tra uno o due punti percentuali È 
quanto ha stimato I indagine rapi
da effettata dall ufficio studi del-
I Anci I associazione del settore 
La produzione è alimentata dal 
buon andamento dell export 
(*• 7 u) con una lieve ripresa delle 
vendite sul mercato interno 
(•*- 5uu) anche se le previsioni a 
breve sono un pò più contenute 
(+• 2°o) Incombe pero sulle azien
de italiane rileva lAnci il peso del
le importazioni e I aumento dei 
prezzi delle materie pnme tra il 5 e 
il 20 u Per I occupazione si stima 
invece una sostanziale stabilita 

E per la Fiat _ 
1.500 miliardi 
di utile lordo 
lt gruppo Fiat ha compiuto nel 
1394 «una svolta straordinaria-. 
Dopo un 1993 particolarmente 
difficile quest'anno la casa di 
Torino tornerà in attivo. Il bilancio 
dovrebbe chiudersi con un utile 
lordo fra i 1300 e 11.500 miliardi di 
lire a fronte di un fatturato di 
gruppo di circa 60.000 miliardi di 
lire. A fare queste previsioni è 
Cesare Romiti, numero due di 
Corso Marconi, In un colloquio 
apparso ieri sul quotidiano tedesco 
Frankfurter AllgemelneZeitung. Il 
miglioramento della situazione di 
bilancio è dovuto, secondo Romiti, 
ad un drastico plano di 
razionalizzazione, che ha 
consentito, tra l'altro, di abbassare 
In media del 20% la soglia di 
pareggio. L'Incidenza del costi 
amministrativi è stata ridotta dal 
163% del fatturato nel 1993 
all '11% della fine di quest'anno. 
L'offensiva sul fronte del 
rinnovamento proseguirà anche 
nel 1995, in cui la Rat conta di 
presentare otto nuovi modelli. «Un 
record -d ice Romiti - per una casa 
automobilistica». 
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